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D             edichiamo questo nu-
mero estivo di Notes in buona par-
te alla presentazione del Rappor-
to 2016 dell’Invalsi da cui emer-
gono alcune novità emerse in sede
politica (come lo spostamento del-
la prova nazionale fuori dell’esa-
me di licenza media) e vari cam-
biamenti, riguardanti le prove,
che potrebbero intervenire già dal-
l’anno prossimo.

I risultati confermano con po-
che variazioni i dati registrati l’an-
no scorso e le tendenze, ormai
consolidate, segnalate negli anni
precedenti: bene il Nord, a parti-
re dal Nord-Est (con il Trentino
in evidenza), male il Sud esclusa
la Puglia, stazionario con qual-
che miglioramento il Centro.

Dal punto di vista del metodo,
le sempre più sofisticate tecniche
anti-cheating hanno consentito di
individuare (e quindi neutralizza-
re dal punto di vista statistico) le
anomalie verificatesi in alcune Re-
gioni e di mettere in luce il fatto
che in molti casi all’origine dei fe-
nomeni c’è stato l’aiuto dato agli

studenti dagli stessi insegnanti.
Un’informazione utile ai fini della
formazione in servizio dei docenti
interessati.

Una seconda  novità impor-
tante, dal punto di vista metodo-
logico, è data dalla misurazione
del valore aggiunto, inteso come
contributo al miglioramento del-
le prestazioni degli studenti attri-
buibile all’azione didattica della
scuola al netto dell’influenza eser-
citata dalla provenienza sociale
dello studente, che ha consentito
di evidenziare il buon lavoro fat-
to in alcune scuole del Sud: una
minoranza che sta a testimonia-
re che anche al Sud si possono ot-
tenere buoni risultati.

La pubblicazione dei dati sul
valore aggiunto, insieme a quella
degli esiti delle prove, già prevista
dal Rapporto di autovalutazione
(RAV), costituirà un’utile indica-
zione per le scuole, per i genitori e
per i decisori politici e amministra-
tivi ai vari livelli.

A chiudere, due “narrazioni”
di Vita AIMC, pervenuteci dalle
realtà di Caltanissetta e Seregno.

Nell’augurare a ogni socio un
periodo di riposo rigenerante e
sereno, diamo appuntamento a
tutti a settembre per dare avvio a
un nuovo anno di lavoro fecon-
do e ricco di vitalità associativa da
vivere intensamente insieme. Buo-
ne vacanze a tutti!!!
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Presso la Sala della Comunicazione del Miur in Viale Trastevere, 76/a, giovedì 7 luglio u. s., il Ministro
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Stefania Giannini, e il Sottosegretario all’Istruzione, Davide
Faraone, hanno partecipato alla presentazione Rapporto delle rilevazioni sugli apprendimenti degli stu-
denti dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (Invalsi).

Le rilevazioni sono state condotte nei mesi di maggio e giugno scorso nelle scuole primarie e secondarie
di primo e secondo grado.

A presentare il Rapporto sono il Presidente dell’Invalsi, Anna Maria Ajello, il Direttore Generale per gli
Ordinamenti Scolastici e la Valutazione del Sistema Nazionale di Istruzione, Carmela Palumbo, e il Re-
sponsabile “Area Prove” dell’Invalsi, Roberto Ricci. A moderare gli interventi è stato il Direttore Generale
dell’Invalsi, Paolo Mazzoli. L’evento è stato seguito in diretta streaming sul sito: www.istruzione.it.

Di seguito, una sintesi del Rapporto in... pillole reperibile in rete nella sua completezza.

Le rilevazioni INVALSI 2016 hanno
coinvolto circa 2.232.000 allievi della scuola
primaria (classi II e V), della scuola secon-
daria di primo grado (classe III) e di se-
condo grado (classe II). Esse riguardano
due ambiti di competenza fondamentali:
l’Italiano (comprensione della lettura e
grammatica) e la Matematica. Ecco gli
aspetti più importanti che emergono dai
dati delle classi campione, trattati diffu-
samente nel Rapporto nazionale:

1. le prove presentate agli allievi delle
scuole italiane rispondono ai migliori re-
quisiti di attendibilità e validità stabiliti a
livello nazionale e internazionale;

2. a livello nazionale gli allievi delle
scuole italiane riescono a rispondere po-
sitivamente alle domande che riguarda-
no i principali traguardi di apprendi-
mento definiti dalle Indicazioni nazio-
nali e dalle Linee guida, anche se per-
mangono considerevoli differenze al-
l’interno del Paese;

3. è stato ulteriormente rafforzato
il legame tra ciascuna domanda delle
prove INVALSI 2016 e le Indicazioni
nazionali e le Linee guida e sul sito IN-
VALSI sono già disponibili le guide alla
lettura, comprensive degli approfondimenti di-
dattici, per tutte le prove del 2016;

4. anche quest’anno si conferma che gli studenti
mostrano maggiori difficoltà ad affrontare testi espo-
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sitivi, argomentativi e discontinui, ossia meno prati-
cati nella quotidianità dell’attività scolastica;

5. nelle prove di Matematica è stato dato ampio
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spazio ai quesiti di argomentazione e di rappresen-
tazione di strategie risolutive poiché essi si riferi-
scono ad ambiti di competenza strategici. Si con-
fermano risultati ancora non pienamente soddisfa-
centi e fortemente differenziati nel Paese;

6. gli allievi della scuola primaria partono da
livelli di competenza molto simili in tutte le aree
del Paese, ma essi tendono a differenziarsi, anche
sensibilmente, nei livelli scolastici più elevati;

7. a partire dagli esiti delle prove INVALSI 2016
i risultati sono restituiti anche in termini di valore
aggiunto che permette di fornire una misura del-
l’efficacia della scuola nella promozione di appren-
dimenti negli ambiti oggetto d’interesse. Anche in
termini di valore aggiunto l’efficacia delle scuole, a
parità di condizioni, è molto diversa all’interno del
Paese. Nel Mezzogiorno si osserva una forte pola-
rizzazione delle scuole tra quelle estremamente
efficaci e quelle con risultati molto bassi. Da que-
st’anno è quindi possibile fornire alle scuole uno
strumento in più per favorire il miglioramento,
partendo da risultati depurati dall’effetto di fattori
esogeni sui quali le Istituzioni scolastiche possono
agire se non in minima misura;

8. anche nel 2016 si confermano in buona par-
te le linee di tendenza già emerse negli anni prece-
denti, in particolare per l’Italiano si osserva la ten-
denza positiva delle regioni del Nord, delle Marche
e dell’Umbria; per la Matematica i risultati di que-
st’anno tendono a rafforzare il trend già emerso
negli anni passati, ossia la polarizzazione delle dif-
ferenze negli esiti a tutto vantaggio delle regioni
settentrionali e delle Marche e a svantaggio di quelle
meridionali;

9. nel Mezzogiorno la variabilità dei risultati tra
scuole e tra classi è molto elevata, anche nel primo
ciclo d’istruzione, con un impatto preoccupante
sull’equità del sistema educativo di queste aree del
Paese. Questa differenza si riflette anche in termi-
ni di efficacia delle scuole. Infatti, nel Mezzogior-
no risulta molto più elevata la quota di scuole che
ottengono risultati più bassi dell’atteso, anche quan-
do dall’analisi si elimina il peso delle variabili eso-
gene sulle quali la singola scuola non può interve-
nire;

10. si conferma la capacità della scuola italiana,
specie quella primaria, direalizzare concretamente
l’inclusione. Per quanto gli esiti degli allievi di ori-
gine immigrata rimangano distanti da quelli degli
studenti autoctoni, si osserva però una considere-
vole riduzione del predetto divario per gli stranieri

di seconda generazione, ossia nati nel nostro Pae-
se e che, solitamente, hanno interamente frequen-
tato la scuola in Italia.

Di seguito si riportano le linee di sviluppo indi-
cate dall’INVALSI nel 2015, confrontandole con
quanto già fatto e quanto è in corso di realizzazio-
ne. In occasione della presentazione degli esiti del-
le prove del 2015 INVALSI ha individuato le se-
guenti linee di sviluppo:

1. la somministrazione delle prove per via in-
formatica a partire dalla scuola secondaria di se-
condo grado;

2. il rafforzamento delle prove come parte del
Sistema nazionale di valutazione e come strumen-
to per promuovere la conoscenza e il miglioramen-
to del sistema scolastico nazionale;

3. l’ampliamento degli ambiti di rilevazione e
dei livelli scolastici indagati;

4. l’ulteriore rafforzamento del legame tra le
prove e gli obiettivi e i traguardi posti dalle Indica-
zioni nazionali e dalle Linee guide.

A distanza di un anno è possibile affermare, ri-
spettivamente, che:

1. con la collaborazione dell’intera amministra-
zione scolastica, centrale e periferica, è stata avvia-
ta per la scuola di secondo grado la realizzazione
del sistema informatico per la somministrazione tra-
mite computer delle prove INVALSI. Sono state
effettuate molteplici sperimentazioni che hanno
coinvolto oltre 5000 studenti. La realizzazione del
sistema continuerà anche nel prossimo anno sco-
lastico per giungere alla somministrazione infor-
matizzata delle prove INVALSI a tutti gli allievi della
II secondaria di secondo grado nell’a. s. 2017-18;

2. la restituzione degli esiti delle prove INVAL-
SI in termini di valore aggiunto rappresenta uno
strumento cruciale per individuare le scuole più
efficaci e quelle meno. In questo modo diviene più
semplice realizzare la promozione del miglioramen-
to e il conseguente innalzamento dei livelli di ap-
prendimento degli esiti degli studenti delle scuole
italiane, partendo da dati empiricamente solidi;

3. è stato avviato il processo per l’introduzione
di una prova di lingua inglese su larga scala per la
scuola secondaria;

4. è stato ampliato il materiale di supporto di-
dattico a corredo delle prove affinché i loro esiti
siano utilizzati per la promozione del miglioramento
degli apprendimenti, fine primo, anche se non
esclusivo, del sistema scolastico nazionale.

Roma, 7 luglio 2016
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RISULTATI TEST INVALSI, DIRETTA STREAMING VIDEO (ULTIME NOTIZIE, 7 LUGLIO
2016): FARAONE: “VIA DALL'ESAME DI TERZA MEDIA”

Potrebbe scomparire dall'esame di terza media il test Invalsi. Ad annunciarlo è stato il sottose-
gretario al ministero dell'Istruzione Davide Faraone durante la presentazione, dei risultati degli
apprendimenti degli studenti in base alle rilevazioni effettuate a maggio e giugno scorsi nelle
scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado. Riguardo al Test Invalsi, Faraone ha di-
chiarato che il ministero sta “valutando la possibilità di eliminare la prova dall’esame di terza me-
dia”. E ha poi anche aggiunto che la prova resterà ma “verrà svolta nel corso dell’anno e non sarà
oggetto della prova d’esame”. Il sottosegretario, come riporta Tuttoscuola.com, ha anche anticipa-
to una novità riguardante la delega sulla valutazione, sottolineando che “nelle prossime settimane
si concluderà la predisposizione delle nove deleghe previste dalla legge 107/2015, ivi compresa
quella sulla valutazione. I testi delle deleghe, prima di essere definitivamente approvate, saranno
proposte alla consultazione delle scuole prima di avviare la formale procedura che porterà ai de-
creti legislativi delegati entro il prossimo gennaio 2017”.

RISULTATI TEST INVALSI, DIRETTA STREAMING VIDEO (ULTIME NOTIZIE, 7 LUGLIO
2016): IL MINISTRO GIANNINI: “BENE VENETO, MAGLIA NERA A SARDEGNA”

Sono stati presentati oggi i risultati del Test Invalsi. Il ministro dell’Istruzione Stefania Gianni-
ni e il sottosegretario all’Istruzione Davide Faraone hanno comunicato in diretta streaming video
i dati delle rilevazioni degli apprendimenti degli studenti. Nel presentare i risultati del Test Invalsi
il ministro Giannini ha ringraziato per il lavoro svolto “perché c’è un grado di approfondimento di
questi dati inoppugnabile. È un patrimonio che deve essere riconosciuto comunque la si pensi sul
test. Invalsi è un ente di ricerca e non dobbiamo dimenticarlo”. E sui dati ha dichiarato: “Il Veneto
ha registrato un segno positivo mentre la maglia nera va alla Sardegna. Il Lazio migliora e ci sono
poi regioni silenti e meno appariscenti che si rivelano punti di riferimento, come le Marche e
l’Umbria. Sono dati da valutare per il valore che hanno e per quello che dicono sulla qualità della
scuola in quelle aree".

RISULTATI TEST INVALSI, DIRETTA STREAMING VIDEO (ULTIME NOTIZIE, 7 LUGLIO
2016): LO SCORSO ANNO MAGLIA NERA ALLA CAMPANIA

Verranno comunicati a breve i risultati del Test Invalsi 2016, ma come andò la prova lo scorso
anno? Dai dati sintetizzati dal sito invalsi.it, l'Italia scolastica si divideva in 3 grandi aree: Nord,
Centro e Sud e Isole. Gli alunni che più avevano assimilato il programma erano quelli del Nord-
Ovest e il Nord-Est con risultati “significativamente superiori alla media nazionale”, soprattutto
per quanto riguarda la provincia autonoma di Trento, la Lombardia e il Veneto. In linea con gli
standard nazionali erano invece i ragazzi del Centro, con la regione Marche distintasi in maniera
positiva rispetto alle altre. Nota dolente il Sud e le Isole, dove la maglia nera era stata attribuita alla
Campania, con risultati ben al di sotto anche della media delle regioni del Sud, ma dove dai dati
emersi dalla stagione scolastica 2014/2015 emergeva anche l'incapacità di assicurare uguali op-
portunità di apprendimento a tutti gli studenti.
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RISULTATI TEST INVALSI, DIRETTA STREAMING VIDEO (ULTIME NOTIZIE, 7 LUGLIO
2016): ATTESA PER LA PRESENTAZIONE DEL REPORT

C'è attesa per la presentazione dei risultati dei test Invalsi. Saranno comunicate le rilevazioni
degli apprendimenti degli studenti. La presentazione, a partire dalle 10 sarà fatta dal ministro
dell’Istruzione Stefania Giannini e dal sottosegretario all’Istruzione Davide Faraone.

Le rilevazioni dei risultati dei test Invalsi sono state condotte a maggio e giugno scorsi nelle
scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado. Il test Invalsi (o Prova Nazionale) è una
prova scritta che ha lo scopo di valutare i livelli di apprendimento degli studenti al terzo anno della
scuola secondaria di primo grado. I contenuti dei test sono realizzati dall'Istituto Nazionale per la
Valutazione del Sistema dell'Istruzione. Introdotto con la legge n. 176 del 25 ottobre 2007, il test
è suddiviso in due parti: prova di matematica e prova di italiano. Il test Invalsi è stato somministra-
to per la prima volta, a scopo puramente statistico, nell’Esame di Stato 2007-2008. Dal 2009, la
prova concorre nella valutazione finale dell'esame del primo ciclo d'istruzione.

RISULTATI TEST INVALSI, DIRETTA STREAMING VIDEO (ULTIME NOTIZIE, 7 LUGLIO 2016)

Ecco i risultati dei test Invalsi. L’attesa è finita: giovedì 7 luglio, il Ministro dell'Istruzione,
dell'Università e della Ricerca, Stefania Giannini ha partecipato con il Sottosegretario all'Istruzio-
ne, Davide Faraone, alla presentazione dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema edu-
cativo di istruzione e formazione (Invalsi) e del report sulle rilevazioni sugli apprendimenti degli
studenti, condotte nel maggio e giugno scorso nelle scuole primarie e secondarie di primo e se-
condo grado.

Il Rapporto è stato presentato da Anna Maria Ajello, Presidente dell'Invalsi, da Carmelo Pa-
lumbo, Direttore Generale per gli Ordinamenti Scolastici e la Valutazione del Sistema Nazionale
di Istruzione, e da Roberto Ricci, Responsabile “Area Prove” dell’Invalsi. Gli interventi sono stati
moderati da Paolo Mazzoli, Direttore Generale dell'Invalsi. Si tratta di un sistema importante per
la valutazione dell’intero sistema scolastico italiano. Le valutazioni si concentrano sulle conoscen-
ze e abilità degli studenti italiani, oltre che sull’offerta formativa degli istituti scolastici.

L'evento si è tenuto in viale Trastevere 76/a, presso la Sala della Comunicazione del Miur. La
presentazione dell'Invalsi e del Rapporto è stata trasmessa anche in diretta streaming sul sito del
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca.



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
. 1

2/
20

16

6



7

n
otes                n

. 12/2016



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
. 1

2/
20

16

8

A A A A A TUTTUTTUTTUTTUTTI I SOCI LTI I SOCI LTI I SOCI LTI I SOCI LTI I SOCI L’’’’’AAAAAUGURIO PIÙUGURIO PIÙUGURIO PIÙUGURIO PIÙUGURIO PIÙ C C C C CALALALALALOROSO DI...OROSO DI...OROSO DI...OROSO DI...OROSO DI...

ARRIVEDERCI A SEARRIVEDERCI A SEARRIVEDERCI A SEARRIVEDERCI A SEARRIVEDERCI A SETTTTTTEMBRE!!!TEMBRE!!!TEMBRE!!!TEMBRE!!!TEMBRE!!!


